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Caro Amico di COOPI Suisse,

nel 2019 il mondo è stato ancora una volta teatro di 
emergenze umanitarie gravissime: dai conflitti ai 
cambiamenti climatici le crisi sono state numerose
e spesso hanno colpito Paesi già esposti e con 
pochissime risorse.

COOPI Suisse, grazie al vostro fondamentale sostegno, 
ha potuto intervenire in diverse crisi e supportare 
popolazioni in grave difficoltà: abbiamo contrastato la 
malnutrizione in Niger, abbiamo continuato a riportare 
a scuola i bambini colpiti dalla guerra in Iraq, abbiamo 
reso accessibile acqua in Sudan e sostenuto lo 
sviluppo rurale in Ciad. 

Senza il vostro contributo tutto questo non sarebbe stato 
possibile. Anno dopo anno, molti di voi ci danno fiducia 
e ci sostengono con regolarità: un aiuto fondamentale 
che unisce al valore in sé del contributo l’insostituibile 
valore della continuità nel tempo. La stessa che stanno 
dimostrando alcuni dei nostri finanziatori istituzionali cui 
pure siamo molto grati.
Grazie a questa costanza noi possiamo pianificare gli 
interventi scegliendo di realizzare anche progetti di 
ampio respiro, che produrranno effetti duraturi.
Nel farlo prestiamo la massima attenzione al nostro 
operato. La nostra serietà e trasparenza nell’utilizzo 
delle risorse che ci affidate da quest’anno sono state 
riconosciute anche dalla Fondazione Zewo, che dal 1936 
valuta e monitora le Associazioni che raccolgono fondi
in Svizzera, che ci ha concesso di utilizzare il suo
ben noto marchio, garanzia di trasparenza e affidabilità. 

Il 2019 è stato quindi un anno ricco di progetti in Paesi 
che affrontano tuttora enormi difficoltà e che avranno 
estremamente bisogno di sostegno anche nel 
prossimo futuro. Non fateci mancare il vostro prezioso 
contributo: ancora una volta, è insieme che potremo 
davvero… cambiare storia! 

Un caro saluto

Carla Ricci
Presidente e Membro Fondatore di COOPI Suisse



Nel 2019 con COOPI Suisse
la storia continua a cambiare!
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PER LA PROTEZIONE DELL’INFANZIA
E L’EDUCAZIONE IN EMERGENZA: 

1.812 bambini
di nuovo a scuola

PER L’ACCESSO ALL’ACQUA: 
8.082 persone dotate

di accesso ad acqua di qualità 
3.144 studenti hanno

condizioni igieniche adeguate

CONTRO LA 
MALNUTRIZIONE:

2.200 bambini curati
3.300 persone sostenute

PER LA SICUREZZA 
ALIMENTARE:

2.300 persone sostenute
2 centri veterinari costruiti
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CONTRASTO ALLA 
MALNUTRIZIONE IN NIGER   

2.200 bambini malnutriti
vengono curati in 16 centri supportati dal progetto 
3.300 persone 
hanno accesso ad acqua potabile e migliori condizioni igieniche

In Niger la malnutrizione acuta è un’emergenza 
e la crescente fragilità del paese aumenta 
l’incapacità di far fronte ai massicci casi di 
malnutrizione acuta grave, alla forte insicurezza 
alimentare e alle esigenze dei numerosi sfollati 
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Nella regione di Tillabery, la malnutrizione tra 
i bambini al di sotto dei 5 anni di età rimane il 
problema principale e tende gradualmente a 
cronicizzarsi quale risultato di una esposizione ad 
infezioni ripetute e a condizioni di vita precarie, 
che limitano la crescita dei bambini. 

Qui COOPI Suisse lotta contro la malnutrizione 
distribuendo medicinali a 16 centri sanitari dei 
distretti di Tillabéry e Ayorou raggiungendo così 
circa 2.200 bambini malnutriti e migliorando le 
condizioni di igiene e accesso all’acqua per circa 
di 3.300 persone, sia a livello comunitario che 
direttamente nelle case dove abitano bambini in cura. 
Questo progetto si coordina con un programma 
articolato di interventi di contrasto della malnutri-
zione, rafforzamento del sistema sanitario e au-
mento della resilienza comunitaria realizzato nella 
regione dalla Fondazione COOPI e da altri partner 
internazionali. 
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“Quando sono arrivata mi hanno accolta gli operatori che dopo aver visitato la bambina
mi hanno subito detto che Maiva soffriva gravemente di malnutrizione, di malaria

e di anemia. Mi hanno detto di andare subito al Centro di Recupero Nutrizionale Intensivo. 
Ero scossa e disorientata da questa notizia. Arrivata al Centro di Terapia intensiva

ho trovato un ambiente ospedaliero che non conoscevo. Quando sono arrivata mia figlia
era debolissima, non riusciva neanche a tenere su la testa. Gli infermieri si sono subito presi 

cura di lei: l’hanno ricoverata e mi hanno dato le indicazioni che dovevo seguire
per favorire il suo recupero. Dopo soli 7 giorni Maiva stava molto meglio.

Ero veramente preoccupata per mia figlia e non sapevo come fare. Ora spero che
tutti i bambini che soffrono di malnutrizione possano guarire e sopravvivere.” 

- Mariama, mamma di Maiva, ricoverata presso uno dei Centri sanitari coinvolti nel progetto -

PROGETTI 2019

Per tutelare l’identità dei protagonisti abbiamo usato nomi di fantasia e foto che non corrispondono.
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Cambiamo Storia con COOPI Suisse - Rapporto 2017

EDUCAZIONE IN EMERGENZA IN IRAQ   

1.812 studenti 
supportati nella ripresa delle attività scolastiche
3.144 studenti hanno condizioni igieniche adeguate

In un contesto drammatico, come quello che si 
vive in Iraq in questi anni, il ritorno a scuola è 
fondamentale. In aula bambini e ragazzi possono 
riprendere il percorso di istruzione interrotto, 
ma la scuola è anche un luogo dove tornare 
gradualmente alla normalità in un ambiente 
adeguato, protetti dalle violenze. COOPI Suisse 
e la Fondazione COOPI proseguono quindi i loro 
sforzi congiunti in Iraq per riportare a scuola 
quanti più bambini possibile.

Nel sotto-distretto di Qayyarah, a sud di Mosul, 
liberato dall’ISIS nell’ottobre del 2017, a molti bambini 
l’accesso a scuola viene ancora negato, la maggior 
parte degli edifici scolastici sono stati distrutti, le 
scuole esistenti sono largamente insufficienti e 
mancano della maggior parte delle attrezzature e 
dei materiali didattici. Qui nel 2018 COOPI Suisse ha 

sostenuto due progetti di Educazione in Emergenza 
aiutando più di 300 bambini a tornare a scuola. 
Nel Distretto di Mosul però sono ancora molti i 
bambini che non hanno potuto riprendere gli studi 
regolarmente. Nel 2019 COOPI Suisse, anche grazie 
al contributo di un generoso finanziatore privato, ha 
fornito il materiale scolastico necessario per altri 
1.812 studenti di 5 scuole riaperte o ampliate in 
sinergia con la Fondazione COOPI a Qayyarah 
e nella zona circostante: 3 scuole in container 
e 2 scuole permanenti riaperte, dove sono stati 
ampliati gli spazi scolastici insufficienti con la 
costruzione di 4 aule aggiuntive.

Inoltre, nella parte occidentale di Mosul sono state 
ripristinate condizioni igieniche adeguate in altre 
4 scuole in cui COOPI Suisse ha fornito kit per 
l’igiene ad altri 3.144 studenti. 

PROGETTI 2019
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 Abbiamo chiesto a Samir, studente di 13 anni in una delle scuole rinnovate
a Qayyarah, cosa è cambiato grazie all’intervento di COOPI e cosa ne pensa

della sua nuova scuola. Ecco cosa ci ha risposto:
“Prima dell’intervento di COOPI tutte le classi erano sovraffollate, quando entravo

riuscivo a malapena a sedermi in qualche angolo e non riuscivo mai a seguire la lezione.
Da quando ci sono le nuove classi ogni studente ha il suo posto a sedere,

può concentrarsi sulle lezioni, abbiamo accesso all’acqua e i bagni.
Nella nuova scuola sono felice e nella mia nuova classe mi sento più sereno”. 

 - Samir, 13 anni -

Per tutelare l’identità dei protagonisti abbiamo usato nomi di fantasia e foto che non corrispondono.



L’accesso limitato ad una adeguata quantità 
di acqua di qualità per l’uso domestico, 
agricolo e zootecnico è una delle principali 
cause della fragilità del Sudan. 

In particolare, nel Darfur Settentrionale circa 
l’80% della popolazione dipende dall’agricoltura 
e dalla pastorizia e la progressiva diminuzione 
delle piogge ha conseguenze disastrose sui 
mezzi di sostentamento locali. Per raccogliere la 
poca acqua disponibile, oltre ai pozzi, esistono 
alcune dighe e stagni artificiali chiamati 
“hafir”che però non sono sufficienti, spesso 
sono difficili da raggiungere e in molti casi 
necessitano di interventi di riabilitazione per 
poter essere utilizzati in condizioni igieniche 
adeguate. 

Qui COOPI Suisse ha reso disponibili per la 
popolazione due hafir con acqua di buona 
qualità, portando un beneficio diretto a più di 

BACINI PER L’ACQUA IN SUDAN    

2 hafir con acqua di qualità sono stati messi in funzione

Più di 8.000 persone hanno acqua di qualità 
2 comitati di gestione degli hafir
sono stati creati e formati 
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1.300 famiglie e un impatto positivo per tutta la 
popolazione della regione. 

Nella località di Rahad Al Nabad è stato costruito 
per le 750 famiglie dei villaggi limitrofi un nuovo 
hafir di 80x72 metri, profondo 4 metri. 

Nella località di Um Keddada, anche grazie 
al contributo delle AIL (Associazione degli 
Industriali di Lugano), è stato riabilitato uno 
hafir di 150x58 metri, profondo 4 metri, per le 

quasi 600 famiglie provenienti dagli 11 villaggi 
limitrofi e i loro 7.000 capi di bestiame (bovini, 
caprini, ovini e cammelli). 

I progetti hanno incluso anche la creazione e 
la formazione di 2 comitati di gestione degli 
hafir di cui fanno parte diverse donne.

PROGETTI 2019

 “Nel corso della mia visita sul campo ho partecipato a una riunione con
il comitato di gestione dello hafir di Um Keddada. Abbiamo parlato degli interventi

ancora da realizzare, di come coordinarli, della necessità di far presto
prima della stagione delle piogge, del contributo di ciascuno; ma anche di

alcune prime iniziative che la riabilitazione dello hafir avrebbe reso possibili come per 
esempio un vivaio e un punto d’acqua a energia solare. Parlare con loro mi ha aiutata
a comprendere cosa la popolazione percepisce dell’intervento e chi ne trarrà benefici

nel lungo termine: è stata un’occasione preziosa per una maggiore comprensione
reciproca e per trovare soluzioni adeguate insieme a chi poi le vivrà giorno per giorno”. 

 - Leonie Hipkins, operatrice promozione e sviluppo COOPI Suisse -
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Si ringrazia
per il supporto



Cambiamo Storia con COOPI Suisse - Rapporto 2017

CON I PASTORI E GLI AGRICOLTORI
PER LO SVILUPPO DEL CIAD     

Più di 2.200 persone appartenenti ai gruppi
agro-pastorali coinvolte, di cui il 30% donne
100 funzionari appartenenti alle autorità amministrative 
locali formati
10 comitati d’intesa locali coinvolti
2 centri veterinari permanenti costruiti
 
COOPI Suisse è attiva in Ciad dal 2013, 
sostenendo progetti di protezione dell’infanzia, 
contrasto della malnutrizione e sicurezza ali-
mentare.

La regione del Sila, la parte orientale del Paese, è 
caratterizzata da un’economia di sussistenza molto 
fragile basata essenzialmente sull’agricoltura e 
sull’allevamento. Qui i conflitti per l’uso della terra 
fra pastori e allevatori sono all’ordine del giorno. 
Inoltre la maggior parte delle persone non conosce le 
regole locali per l’uso del suolo. In questa situazione è 
necessario trovare accordi tra le parti e, dove mancano, 
definire regole da rispettare, per potersi poi occupare 
“solo” di combattere la povertà e garantire la pace.
Nei Distretti di Kimiti e Djourfal Amar COOPI Suisse 
promuove due interventi distinti, ma sinergici, per 
il miglioramento delle capacità locali di gestione 
delle risorse naturali e a supporto dello sviluppo del 
settore zootecnico. 

Grazie al contributo del Canton Ticino nel 2019 è 
stata realizzata una campagna di divulgazione del-
la normativa regionale e sono state stipulate del-
le convenzioni locali per l’uso della terra. Inoltre 
sono stati realizzati cicli di formazione sulla gestio-
ne dei conflitti. 
Questi interventi si inseriscono nell’ambito di un am-
pio progetto triennale per la promozione di una ge-
stione concertata, sostenibile ed equa delle risorse 
pastorali della zona realizzato insieme alla Fondazione 
COOPI e diversi altri partner e istituzioni locali. 

Parallelamente, sul fronte zootecnico, è stata av-
viata la costruzione di due centri veterinari per-
manenti per la vaccinazione del bestiame che 
consentiranno di vaccinare 150 capi alla volta in 
condizioni igieniche e gestionali adeguate, limi-
tando così anche il diffuso problema delle epide-
mie fra il bestiame. 

PROGETTI 2019

Si ringrazia
per il supporto
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FILM FESTIVAL
DEI DIRITTI UMANI: 
SPORT SENZA BARRIERE

Khartoum Offside, della regista araba Marwa 
Zein, è una storia di emancipazione femminile 
attraverso il calcio.

Il documentario coinvolge gli spettatori nella 
lotta delle protagoniste per il diritto di giocare e 
formare la nazionale del Sudan, un paese in cui 
la religione, la politica e le tradizioni soffocano 
sogni, volontà e desideri delle donne.
La proiezione del documentario il 13 ottobre alla 
sesta edizione del Festival dei Diritti Umani di 
Lugano è stata seguita da un approfondimento 
con Beatrice Malasoma, coordinatrice progetti 
COOPI in Darfur, Simona Gennari, ex calciatrice 
di Lugano Rapid e della Nazionale Svizzera e la 
moderatrice Natascia Bandecchi, giornalista RSI.

WORLD PEACE FORUM: 
LA PACE NEL CUORE 
DEI DIRITTI UMANI

I legami fra riconoscimento dei diritti fonda-
mentali, accesso alle risorse e pace sono stati 
al centro di due workshop che COOPI Suisse ha 
realizzato insieme ad Amnesty International l’11 
novembre al “Villaggio della Pace 2019” presso 
il Palazzo dei Congressi di Lugano.

Un’intensa giornata didattica sui temi della 
pace animata da associazioni e professionisti 
del settore che hanno messo a disposizione 
la loro esperienza, dando vita a 11 Workshop 
su tematiche umanitarie, di pace e rispetto per 
gli esseri umani, per gli animali e per la natura 
nell’ambito del IX World Peace Forum.

TRASGUARDI: UTILIZZO 
DELLE RISORSE E SICUREZZA 
ALIMENTARE  
Quanti pianeti servirebbero se la popolazione 
mondiale consumasse al ritmo dell’abitante medio 
della Svizzera?

Questa è una delle domande che i volontari di 
COOPI Suisse hanno posto ai visitatori dell’edizione 
2019 di “Un Mondo al Parco”, manifestazione 

COOPI SUISSE
NEL CANTON TICINO
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interculturale organizzata dalla FOSIT e dalla Città 
di Lugano che si è tenuta sabato 21 settembre al 
Parco Ciani.

Con questo gioco, che prevedeva una serie  di 
domande e risposte, COOPI Suisse ha portato i 
visitatori a riflettere sul tema fondamentale della 
sicurezza alimentare.

MONDI CONNESSI: TAVOLA 
ROTONDA ALLA SUPSI 
L’UNESCO descrive l’edu-
cazione alla cittadinanza 
globale come una prati-
ca che sviluppa il senso 
di appartenenza a una 
comunità più ampia e 
all’umanità comune sot-
tolineando le interdipen-
denze tra diversi paesi e 
popolazioni.

Il Dipartimento economia aziendale, sanità e sociale 
della SUPSI - Scuola Universitaria professionale 
della Svizzera Italiana, ha presentato un ciclo 
di due serate aperte al pubblico sul tema della 
cittadinanza globale, animate dagli interventi di 
ospiti significativi. 

COOPI Suisse ha partecipato insieme ad altre 
quattro ONG ticinesi alla Tavola Rotonda del 
3 dicembre 2019, sul tema “Educare nel Sud 
del mondo: buone pratiche nell’ambito della 
cooperazione internazionale”, con la moderazione 
di Fulvio Poletti.

Cambiamo Storia con COOPI Suisse - Rapporto Attività 2019

Cercatemi tra i vivi. Ho fatto un lascito 
testamentario a COOPI. 
Mi troverete sempre là dove 
c’è gioia, progetto, speranza.

Ho deciso di destinare una parte dei miei beni a COOPI, 
per combattere la povertà nel mondo. E mi sento felice, 
come se il dono lo avessi ricevuto io. Perché ho dato un 
futuro ai valori in cui credo, perché ho seminato gioia 
e speranza e sarò presente in un progetto che porta la 
mia firma. Cercatemi: mi troverete nella serenità di chi 
ha visto cambiata la propria vita; mi troverete là, tra i vivi.

PENSACI ANCHE TU. 
Richiedi l’opuscolo gratuito sui lasciti e 
le donazioni in memoria.  
Per ricevere l’opuscolo su come disporre un lascito e 
sui progetti di COOPI Suisse nel mondo, visita il sito 
suisse.coopi.org/lasciti oppure parla con Anna Bonaldi al numero 
(0)91 9663472 o via email scrivendo a bonaldi@coopi.org.
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BILANCIO E 
GOVERNANCE

Progetti e Prestazioni  78%
Raccolta Fondi   16%
Amministrazione     6%

 

Impegno dell’Associazione
nell’anno 2019
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SINTESI DI BILANCIO (in CHF) 2019 2018

ATTIVO

Mezzi liquidi  149.184,79  135.862,35 

Ratei e riscontri attivi  48,50  296,25 

Attivi circolanti  149.233,29  136.158,60 

Immobilizzi materiali  1.290,00  1.410,00 

Attivi fissi  1.290,00  1.410,00 

TOTALE ATTIVO  150.523,29  137.568,60 

PASSIVO

Debiti per forniture e prestazioni  792,88  3.081,37 

Debiti per costi del personale  287,20  381,61 

Altri debiti a breve termine  -    5.744,00 

Ratei e riscontri passivi  900,00  900,00 

Capitale di terzi a breve termine  1.980,08  10.106,98 

Capitale dei fondi vincolati  21.000,00  77.927,99 

Capitale iniziale versato  250,00  250,00 

Capitale proprio  49.283,63  42.372,74 

Utile o perdita  78.009,58  6.910,89 

Capitale dell’Organizzazione  127.543,21  49.533,63 

TOTALE PASSIVO  150.523,29  137.568,60 

CONTO ECONOMICO (in CHF)

PROVENTI

Contributi ricevuti  342.634,87  385.691,22 

          di cui vincolati  85.930,00  214.980,00 

         di cui liberi  256.704,87  170.711,22 

Sussidi pubblici  -    -   

Ricavi da forniture e prestazioni  1.240,91  959,69 

PROVENTI D’ESERCIZIO  343.875,78  386.650,91 

COSTI

Costi diretti progetti  236.649,80  217.174,01 

Costi del personale  53.084,72  54.161,38 

Costi generali  32.419,96  30.986,49 

Ammortamenti  -    -   

COSTI OPERATIVI  322.154,48  302.321,88 

UTILI OPERATIVI  21.721,30  84.329,03 

Risultato finanziario -935,72  509,85 

Risultato estraneo all'esercizio

Risultato straordinario

RISULTATO PRIMA DELLA VARIAZIONE DEI FONDI  20.785,58  84.838,88 

Attribuzione fondi vincolati -57.224,00  77.927,99 

RISULTATO DEL PERIODO  78.009,58  6.910,89 
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LE RISORSE DI COOPI SUISSE

Per perseguire la sua missione COOPI Suisse conta 
soprattutto su fondi privati. Per il quarto anno 
consecutivo, nel 2019 la campagna di dialogo diretto 
ha contribuito in misura determinante ad accrescere 
il volume della raccolta fondi e il numero dei 
donatori regolari. Questi contributi, insieme ad alcuni 
significativi finanziamenti di aziende, fondazioni e 
altri enti istituzionali, hanno permesso anche nel 2019 
all’Associazione di finanziare un numero crescente di 
attività rispetto agli anni precedenti.

Grazie alla sua appartenenza alla rete internazionale COOPI, 
COOPI Suisse ha potuto inoltre finanziare la maggior 
parte dei costi gestionali e di promozione con il contributo 
che riceve dalla Fondazione COOPI destinando il risultato 
della raccolta fondi prevalentemente alle attività dei 
diversi progetti sul campo. 

Fin dalla sua costituzione, i bilanci annuali di COOPI Suisse 
vengono sottoposti a revisione esterna. Nel 2019 
il bilancio dell’associazione è stato controllato dalla 
società di Revisione REBEFID Sagl. 

Da quest’anno COOPI Suisse ha ottenuto il marchio 
Zewo dall’omonima Fondazione indipendente, impegnata 
dal 1936 a valutare e monitorare le associazioni che 
raccolgono fondi in Svizzera: un’ulteriore garanzia di 
trasparenza e affidabilità per i donatori dell’Associazione.

ORGANI ISTITUTIVI

Assemblea generale
Organo supremo dell’Associazione 

Comitato
Presidente: Carla Ricci
Vice-Presidente: Anne Schweikert 
Tesoriere: Laura Francioli
Membro: Ennio Miccoli
Membro: Giulio Corbetta

Struttura operativa
Responsabile promozione e sviluppo: Anna Bonaldi
Area promozione e sviluppo: Leonie Hipkins 
Referente Fondazioni e Corporate*: Cecilia Cinelli  
Referente Progetti*: Lorenzo Bianchi Carnevale

*personale impiegato a livello di network internazionale COOPI

Cambiamo Storia con COOPI Suisse - Rapporto Attività 2019

La documentazione completa è consultabile sul sito associativo suisse.coopi.org 



 

 

 

 

 

COOPI Suisse è n’associazione non profit umanitaria laica e indipendente 
costituitasi il 3 maggio 2012 a Lugano secondo il Codice Civile svizzero e 
riconosciuta ufficialmente di pubblica utilità. Nasce dall’iniziativa e dalla 
motivazione di alcune persone, residenti in Ticino, che hanno conosciuto 
e collaborato con COOPI in Italia, sia attraverso attività di comunicazione e 
raccolta fondi che nella gestione dei progetti di sviluppo ed emergenza in 
Africa e America Latina.  

COOPI Suisse realizza progetti di cooperazione allo sviluppo e 
aiuto umanitario nei Paesi del Sud del Mondo “per contribuire a uno 
sviluppo armonico e integrato delle comunità con le quali coopera, 
nella consapevolezza che attraverso l’incontro e la collaborazione tra 
i popoli si perseguano ideali di eguaglianza e giustizia per ottenere 
un migliore equilibrio mondiale”. (Statuto, art 2.1). 

In Svizzera ed in particolare in Canton Ticino è attiva nella 
sensibilizzazione, promozione, educazione allo sviluppo per creare una 
cultura della solidarietà internazionale e del valore della cooperazione.  

COOPI Suisse nasce come parte del network della Fondazione 
COOPI Cooperazione Internazionale, una realtà internazionale che 
dal 1965 ad oggi ha aiutato circa 100 milioni di persone, con 2.200 
progetti in 69 Paesi diversi, impiegando 4.700 operatori espatriati e 
60.000 operatori locali: condividendo un’unica missione, COOPI Suisse 
collabora sinergicamente con la Fondazione potenziando la propria 
capacità d’intervento. 

COOPI SUISSE IS A 
MEMBER OF 

COOPI Suisse
Via Curti 19 A
6900 Lugano - Svizzera
Tel. +41 (0)91 9663472
suisse@coopi.org
suisse.coopi.org

COOPI Suisse 
è parte di COOPI 

www.coopi.org

ECCO COME DONARE
•  In Posta: Conto Postfinance 65-785033-1
 Intestato a COOPI Suisse
 Via Giuseppe Curti 19 A, 6900 Lugano
•  In Banca: Banca STATO Lugano,
 Conto corrente No. CH38 0076 4140 0242 6200 3
 Intestato a: COOPI Suisse - Cooperazione Internazionale
 Via Giuseppe Curti 19 A, 6900 Lugano


